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La mia Messa sul mondoIl dialogo: un modo
d’essere e d’agire

Danzatore hassidico, di Baruch Agadati [p.17]

Il viaggio fra Tunisi e
Roma dura un’ora circa
di volo, ma quello che
conta veramente è il
viaggio mentale, che
ha le proprie misure.
La geografia mentale e
immaginaria, le case
dei nostri sogni e incu-
bi, influiscono decisi-
vamente sul nostro
modo di essere e di
comportarci. Saltare o
attraversare i muri del-
l’immaginario, vale a
dire passare dal cristia-
no immaginario al cri-
stiano concreto (la con-
cretezza rimane co-
munque relativa), è il
principale obiettivo –
secondo me – del
nostro pellegrinaggio
nel cuore del mondo
cattolico.            [p. 43]

Il silenzio appare fon-
damentale conside-
rando che la Messa è
celebrazione del
Mistero.
La lettura della Parola
affrettata non sembra
annuncio di Dio che
ci parla.
L’omelia va collegata
alla Parola che è stata
annunciata.
La pratica di introdu-
zioni e commenti in
altri momenti della
celebrazione della
Messa, per esempio
prima del Padre

Nostro, quasi non
bastasse la straordi-
naria densità della
preghiera liturgica,
può lasciare poco
spazio al silenzio
necessario per gusta-
re, stupire e adorare.
Il sacerdote che parla
molto durante la
Messa rischia di
diventarne in qualche
modo il protagonista:
lui dice e fa la Messa, i
fedeli laici assistono,
più o meno passiva-
mente, loro ascoltano e
vanno a Messa.  [p. 10]

In Occidente abbiamo
tante materie contigue,
vicine allo yoga, che lo
riguardano e ne fanno
parte (psicologia, filoso-
fia, fisiologia, antropolo-
gia, medicina, preghie-
ra…), ma non abbiamo
nulla che nasca propria-
mente con l’intento di
tenere tutte le cose
umane insieme: di consi-
derarle nelle loro relazio-
ni, di cogliere sempre l’u-
nità nella relatività delle
loro infinite interazioni.
Questo umano sforzo,
unificante e riunificante,
è lo yoga. [p. 33]

Cercando l’attualità
dello yoga

Dolce e soave è la
Sapienza, il vero nutri-
mento per chi sa levare
lo sguardo, per chi desi-
dera conoscere la Pre-
senza viva del Cristo
nella cella interiore. Da
qui la scoperta e la ma-
turazione di una dimen-
sione prima di allora
solo percepita, ma mai
esplorata, scrutata sino
in fondo: il significato
autentico della vocatio
di ciascun uomo, creato
a immagine di Dio. Il
Vocatus sum è una con-
sapevolezza intima,
che, se può tramutarsi
in slancio verso Qualco-
sa di “Altro”, infinita-
mente grande e meravi-
glioso, richiede come
indispensabile premes-
sa la scoperta e l’accet-
tazione della dimensio-
ne creaturale.       [p. 18]

Anima Sponsa
Christi

Quello che ho esposto
è il mio cammino per-
sonale, che mi ha con-
dotto da una autoco-
scienza religiosa infan-
tile alla libertà, quella
che Gesù, Shakyamuni
Buddha ed altri voleva-
no portare all’uomo.
Non voglio che quanto
ho detto valga come
norma per alcuno.
Ogni esperienza misti-
ca profonda deve esse-
re comunicata per
mezzo della struttura
personale, e la realtà
che è al di la di ogni
comprensione dev’es-
sere tradotta nella
struttura del pensiero e
del linguaggio della
persona concreta. Così
ogni affermazione è fil-
trata attraverso una
vetrata – può assorbire
solo una parte della
luce. Così ogni pretesa di
assolutezza teologica
diventa indegna di Dio. 

[p. 37]

Come lo Zen ha
cambiato la mia auto-
coscienza cristiana/3
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Un giorno che ero par-
ticolarmente preso da
questi dubbi, sono
andato a trovare un
mio amico monaco
che gode fama di santi-
tà e vive eremita sui
monti della Sabina, e
gli ho espresso queste
mie perplessità. Lui mi
ha guardato, ha sorriso

e mi ha detto: Pasquale
Pasquale, non preoccu-
parti, perché riceverai
un sogno che ti darà
risposta. Io, un pochi-
no rincuorato, l’ho rin-
graziato e gli ho detto
che, quando avessi
avuto veramente il
sogno, sarei tornato a
raccontarglielo. [p. 6]

Sogno di Natale
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IL NATALE

Ci siamo, è Natale.
Gesù si incarna nel bambino di 

Betlemme e viene a condividere la 
nostra condizione umana. Come 
ognuno di noi vive la condizione 
di figlio. Aiuta Giuseppe nel lavoro 
di falegname: condivide quindi 
con gli uomini la condizione di 
dover “guadagnare il pane con il 
sudore della fronte”. Per tre anni 
gira nel suo mondo, la Palestina, 
guarendo le persone nel corpo 
e nello spirito, e annunciando 
la Buona Novella. Accoglie la 
passione e il martirio. Muore in 
croce, come un infame, donando 
la sua vita in riscatto per molti. 
Dall’incarnazione alla morte, la 
sua vita è un unico atto d’amore 
per gli uomini e di obbedienza 
al Padre. Dall’incarnazione alla 
morte il suo passaggio sulla terra 
è un unico dono.

Mi piacerebbe imitarlo e fare 
della mia vita un unico dono, 
agli uomini e a Dio: credo che 
mantenermi fedele all’impegno 

di portare avanti questa rivista, 
anche se è una piccolissima cosa, 
concretizzi in parte questo mio 
desiderio.

SOGNO DI NATALE

Ad ogni modo, ora che è 
Natale, voglio fare anche a voi 
che leggete un dono. Vi regalo 
un racconto, dal titolo: Sogno di 
Natale. Lo trovate subito dopo 
Shalom, in questo numero della 
rivista. Questo mio racconto non 
è destinato al concorso letterario-
spirituale, perché vuole essere 
solo un piccolo dono in occasione 
del Natale a voi che leggete 
questo numero della rivista. Può 
però esservi di stimolo affinché 
anche voi scriviate dei racconti 
da inviare alla nostra Redazione 
e partecipare quindi al concorso. 
Naturalmente i racconti che 
partecipano al concorso devono 
essere più brevi del mio, altrimenti 
non ce la faremo a leggerli l’11/3, 
il giorno della “festa” di Appunti di 
Viaggio. La volta scorsa abbiamo 

Shalom
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indicato in cinquemila battute 
il limite massimo dei racconti: 
lo confermiamo. Dovete inoltre 
ricordare di mandare, insieme al 
racconto, i vostri dati anagrafici 
indirizzo numero di telefono ed 
eventuale e-mail.

È importante anche che 
dichiariate per iscritto che i testi 
sono stati scritti da voi, e sono 
quindi di vostra proprietà e che, 
una volta inviati per il concorso, li 
mettete a disposizione di Appunti 
di Viaggio che potrà utilizzarli 
secondo le proprie scelte 
editoriali.

FESTA AV 11 MARZO

Riguardo alla “festa” dell’11/3, 
oltre alla lettura dei testi del 
concorso nel pomeriggio, al mattino 
ci sarà la “tavola rotonda” con un 
cristiano, un islamico e un ebreo che 
parleranno del Nome di Dio nelle 
rispettive tradizioni. Dopo una loro 
introduzione all’argomento, ci sarà 
un dibattito e poi si darà spazio 
alle domande del pubblico. Non 
vi do i nomi dei Relatori perché in 
questo momento stiamo ancora 
aspettando delle risposte.

Al mattino, dopo il saluto 
di benvenuto ai partecipanti, ci 
sarà la Conferenza di P. Willigis 
Jäger, seguita da uno spazio per le 
domande.

Ad ogni modo, i particolari della 
“festa”, con i nomi dei Relatori, il 
luogo dove si terrà e il contributo 

per partecipare, li indicherò sul 
prossimo numero della rivista.

ABBONAMENTI

Ricordo, a quelli che non 
hanno ancora provveduto, che 
l’abbonamento è scaduto ad 
agosto e va rinnovato al più 
presto. Le quote sono indicate in 
copertina.

Questo è anche il momento 
migliore dell’anno per regalare un 
abbonamento: ad amici, parenti, 
conoscenti, a qualche religioso o 
Istituto che si vuole beneficare. A 
chiunque pensiate possa far del 
bene questa nostra rivista.

Allo scopo alleghiamo un 
bollettino.

SALUTI E AUGURI

Immagino che in questi giorni 
molti di voi si sposteranno in altre 
città per andare a visitare parenti 
e amici, e per passare insieme le 
feste del Natale. I più fortunati, 
probabilmente, ne approfitteranno 
per prendersi qualche giorno di 
vacanza.

A voi che vi muovete, a 
quelli che restano a casa, a tutti i 
parenti, gli amici e le persone che 
incontrerete in questo periodo 
auguro un buon Natale ed un 
nuovo meraviglioso anno 2007, 
pieno di grazia e di benedizioni.

Un saluto affettuoso,
Pasquale Chiaro




